
Indulgenze  per  defunti.  Come
cambiano con il  Covid
La Penitenzieria apostolica ha diffuso un decreto in cui si introducono concessioni
per conseguire le indulgenze plenarie applicabili alle anime del Purgatorio
nella necessità di evitare assembramenti nei cimiteri e osservare le misure di
sicurezza per tutelare la salute pubblica. Qui il testo del decreto.

Due i punti principali del decreto.

1. L’indulgenza plenaria che di norma si può ottenere visitando un cimitero e
pregando per i defunti tra il 1° e l’8 novembre, è quest’anno estesa a tutto
il mese di Novembre.

2. «L’indulgenza plenaria del 2 novembre,  stabilita in occasione della
commemorazione di tutti i fedeli defunti per quanti piamente visitino una
chiesa o un oratorio e recitino il Padre Nostro e il Credo, può essere
trasferita non solo alla domenica precedente o seguente o al giorno della
solennità  di  Tutti  i  Santi,  ma  anche  a  un  altro  giorno  del  mese  di
novembre, a libera scelta dei singoli fedeli».

Anziani e malati e coloro che «per gravi motivi non possono uscire di
casa»  –  ad  esempio  a  causa  di  restrizioni  imposte  dall’autorità
pubblica come lockdown e coprifuoco  – costoro «potranno conseguire
l’indulgenza plenaria purché, unendosi spiritualmente a tutti gli altri fedeli,
distaccati completamente dal peccato e con l’intenzione di ottemperare
appena  possibile  alle  tre  consuete  condizioni  (confessione
sacramentale,  comunione  eucaristica  e  preghiera  secondo  le
intenzioni del Santo Padre), davanti a un’immagine di Gesù o della Beata
Vergine Maria, recitino pie orazioni per i defunti, ad esempio le Lodi e i
Vespri  dell’Ufficio  dei  defunti,  il  Rosario,  la  Coroncina  della  Divina
Misericordia,  altre  preghiere  per  i  defunti  più  care  ai  fedeli,  o  si
intrattengano  nella  lettura  meditata  di  uno  dei  brani  evangelici
proposti  dalla  liturgia  dei  defunti,  o  compiano  un’opera  di
misericordia offrendo a Dio i dolori e i disagi della propria vita».
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«Per  quanto  riguarda  le  condizioni  spirituali  per  conseguire  pienamente
l’Indulgenza, si ricorda di ricorrere alle indicazioni già emanate nella nota “Circa
il Sacramento della Penitenza nell’attuale situazione di pandemia”, emessa
da questa Penitenzieria Apostolica il 19 marzo 2020 e cioè che:

«Laddove i singoli fedeli si trovassero nella dolorosa impossibilità di ricevere
l’assoluzione  sacramentale,  si  ricorda  che  la  contrizione  perfetta,
proveniente  dall’amore  di  Dio  amato  sopra  ogni  cosa,  espressa  da  una
sincera richiesta di perdono (quella che al momento il penitente è in grado di
esprimere) e accompagnata dal votum confessionis, vale a dire dalla ferma
risoluzione  di  ricorrere,  appena  possibile,  alla  confessione  sacramentale,
ottiene il perdono dei peccati, anche mortali».

 


